
DELLE COSE PII? NOTABILI. 357 
Ecclefiaflici oziofi quanto detefeevoh .12. Nel Secolo non po- 

tean vivere /en zafaticar e, e nella Ch efa poglion ben vi­
vere, e ripo/àre. 14*

Ecelefiaftici non fono Padroni delli beni di Chiefa , che po/fie- 
dono. 79. Quei, che non an benifizfi debbon pure far limo- 
fine. 96. Traejfifono chi fi fan vili co Secolari,e fi rendon 
fuperbi co* Sacerdoti, e co Superiori. 151.

Ecclefiaftici de' tempi antichi viveano come i Claufirali più 
ritirati. 190.

Ecclefiafiico anticamente non era chi non foffe obbligato al 
Coro. 202. Non era anticamente fienza aver benifizio. 
fol. 202.

$. Pffrem,e fua modeftia. 227.
5. Ennodio, e fuoi fentimenti contro de Cherici , che veflono 

abiti fecolar efebi. 109.
Tfemplari de Sudditi debbon e/fere i Superiori, e perche ?

fot 161.
287.
330.
222.

59-

Efemplarità nisiffaria negli Uomini di Chiefa.
Efirazj fpirituali da farfi dagh Ecclefiafiich 
Efter, e fua modeftia nelveftire .
Èva mangiò del pomo,perche fù curìofa avederlo .
Eufebio folitario, in pena di uno /guardo indifferente, non al­

zò mai più gli occhi al Cielo. 254.
E •

T~^ Abio Majfimo colla modeftiafi accattivò l'amor de* Ninth 
1? 65.
Tanta degli Eccleftaftici quanto gelo fa . 62. Quanto debba (li- 

mar fi da effi. 121. Sempre ac ere fee le cofie, anche vere. 
fol. e 130.

ama delle virtù degli Eccleftaftici fa Santi gli altri, Virtù 
faQ*ntieJfifteffi< 124.

fama di uri ^cclefiaftico non e di lui filo, ma è di quei tutti, 
pon cui egli a cornea ic vefti, ed il carattere, 133.

Fa-


